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E
rnst Winkler ist in Südtirol 
ein bekanntes Gesicht. Der 
Lananer SVP-Ortsobmann 

und Gemeindereferent sitzt im 
Vorstand des Alpenvereins (AVS) 
und ist Landesleiter der Bergret-
tung. Das Ehrenamt kennt Ernst 
Winkler damit zur Genüge. 
Umso verwunderter wurde im La-
naner Gemeinderat am Dienstag-

abend seine Enthaltung zur Petiti-
on „Ehrenamt in Not“ zur Kenntnis 
genommen. Die Petition wird be-
kanntlich von rund einem Dutzend 
Südtiroler Vereinen und Verbänden 
mitgetragen und kommt derzeit in 
vielen Gemeinden zur Abstim-
mung. Darin wird gefordert, dass 
die Register für die in Südtirol eh-
renamtlich tätigen Vereine im Sin-
ne von Autonomie, Subsidiarität 
und Bürokratieabbau wieder vom 

Land als primäre Zustän-
digkeit wahrgenommen 
werden. Der Landes-
hauptmann hat mittler-
weile darauf reagiert und 
ein Südtiroler Register in 
Aussicht gestellt. 
„Ich bin für das Ehren-
amt, aber gegen diese Pe-
tition“, rechtfertigt Wink-
ler seine Enthaltung. Die 
Petition sei politisch moti-
viert, da von den Schützen lanciert 
und schüre durch „Halbwahrhei-
ten“ Panik bei den Vereinen. Ein 

Punkt, den auch Arno 
Kompatscher angespro-
chen hat. Die Petition 
habe in Teilen über das 
Ziel hinausgeschossen, es 
bestehe für Südtirols Ver-
eine keine Pflicht, sich in 
das Register eintragen zu 
lassen. 
Enthaltungen in der Peti-
tionsfrage gab es am 
Dienstagabend im Lana-
ner Gemeinderat auch sei-
tens von Karl Spergser 

(SVP) sowie Gabriele Agosti (In-
sieme Lana) und Dieter Oberkof-
ler (Dorfliste).

„Für Ehrenamt, gegen  
Petition“ 

Der Lananer SVP-Ortsobmann und Landesleiter der Bergrettung Ernst Winkler sorgt im Gemeinderat  
mit seiner Enthaltung zur Ehrenamtspetition für Verwunderung. 

Zu einem Unfall mit vier Ver-
letzten ist es gestern Nachmit-

tag auf der Vinschgauer Staats-
straße in Latsch gekommen. Der 
Frontalzusammenstoß zwischen 
zwei Pkw ereignete sich kurz nach 

15 Uhr. Eine einheimische Frau, 
die sich am Steuer des ersten Pkw 
befand und in Fahrtrichtung Re-
schen unterwegs war, wurde dabei 
mittelschwer verletzt. 
Im zweiten Pkw befanden sich drei 
ausländische Bürger, die in Richtung 
Meran unterwegs waren. Einer der 
Fahrzeuginsassen wurde beim Un-
fall mittelschwer verletzt, die zwei 
weiteren Insassen kamen mit leich-
ten Verletzungen davon. Alle vier 
Verletzten wurden in das Kranken-
haus nach Schlanders gebracht. 
Im Einsatz standen das Weiße 
Kreuz, der Notarzt, die Freiwillige 
Feuerwehr von Latsch, die Carabi-
nieri und die Ortspolizei von 
Schlanders sowie der Straßen-
dienst.

Vier Verletzte 
In Latsch sind gestern zwei Pkw frontal  

gegeneinander geprallt.

Der Unfallort: Feuerwehrleute bei  
den Aufräumarbeiten 
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Rathaus Lana: Verwunderung  
bei Gemeinderatssitzung 

Ernst Winkler:  
„Petition enthält  
Halbwahrheiten“

Page 3/17



 

Date: 24/02/2022 | Page: 13
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Cade con lo slittino sul Grappa: paura per una ventenne

RIESE PIO X

Una giornata sulla neve che
poteva trasformarsi in trage-
dia. Invece, la caduta rovinosa
dallo slittino è costata un trau-
ma toracico serio ma, alla fine,
è andata meglio di quanto era
sembrato in un primo momen-
to.

L’INCIDENTE

L’incidente è successo ieri in
tarda mattinata ai Colli Alti, in
località San Giovanni di Sola-
gnana, nel versante vicentino
del monte Grappa. Una giova-
ne, 20anne di Riese Pio X, ap-
profittando dela bella giornata
ha organizzato una gita sulla
neve con alcuni amici. Pratica-
mente l’ultima neve perchè il
caldo di questi giorni sta facen-
do emergere larghe chiazze di
prato lungo i pendii montani.

Comunque, la giovane si è
buttata giù da un discesa inne-
vata con il suo slittino caden-
do, però, rovinosamente e ri-
manendo a terra. Immediata-
mente gli amici sono accorsi e

hanno tentato di prestarle soc-
corso. Contemporaneamente
hanno allertato l’ospedale e
sul luogo dell’incidente è giun-
to l’elisoccorso del Suem 118
con, a bordo, medico e infer-
mieri che hanno immediata-
mente provveduto a verificare
le condizioni di salute della
giovane

I SOCCORSI
La 20enne è stata imbarella-

ta anche perchè aveva battuto
violentemente il busto contro
la neve e contro lo stesso slitti-
no procurandosi un forte trau-
ma toracico. Medici e infermie-
ri l’hanno immobilizzata e tra-

sferita immediatamente al
pronto soccorso dell’ospedale
di Castelfranco per essere sot-
toposta a tutti gli accertamenti
del caso. Era stato messo in al-
larme anche il soccorso alpino
nel caso ce ne fosse stato biso-
gno.

Invece la gita in montagna si
è conclusa con tanta paura ma
la rassicurazione dei sanitari
ai genitori, spaventati e preoc-
cupati, che la loro figlia non è
in pericolo di vita e si riprende-
rà in fretta anche se dovrà pa-
zientare per il riassorbimento
del trauma toracico.

V.L.

©RIPRODUZIONERISERVATAI SOCCORSI L’elicottero del Suem ha trasportato la 20enne in ospedale

`La ragazza trasferita
all’ospedale con
l’elicottero del Suem
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•• È stato miracolato il cicli-
sta che ieri mattina è precipi-
tato da una scarpata lungo
un sentiero sterrato nei pres-
si della Pineta Sperane, tra
San Zeno di Montagna e la
frazione di Lumini.

E.D.D., un quarantatreen-
ne di origini straniere, stava
percorrendo da solo uno dei
numerosi tracciati presenti
sull’entroterra montebaldi-
no attorno alla pineta di San
Zeno, con diversi livelli di dif-
ficoltà. Per cause ancora da
accertare, l’uomo, ad un cer-
to punto ha perso il controllo
della propria mountain bike
su uno di questi sentieri, ed è
caduto per cinque metri lun-
go un dirupo.

Lo sportivo era solo e nell’in-
cidente non sono state coin-
volte altre bici o persone. Po-
co dopo sul posto sono so-
praggiunti i soccorsi, con
un’ambulanza infermierizza-
ta e l’elicottero del 118. Dopo
avergli prestato le prime cu-
re, i sanitari hanno caricato il
ferito sul velivolo trasportan-
dolo all’ospedale di Borgo
Trento.

Nonostante il volo di diver-
si metri, il ciclista se l’è cava-

ta con una ferita alla gamba
che è stata medicata dai me-
dici dell’ospedale e suturata
al pronto soccorso. Lo sporti-
vo è stato dimesso dal noso-
comio scaligero già nel pome-
riggio di ieri. Non è ancora
chiaro quale sia stata la cau-
sa della brutta caduta: forse
una distrazione, o una mano-
vra errata con la bici. Sta di
fatto che al ciclista poteva an-
dare decisamente peggio.

Sul luogo dell’incidente, ol-
tre ai sanitari del 118, sono so-
praggiunti anche i carabinie-
ri di Torri del Benàco, per ri-
costruire la dinamica della
caduta, oltre al Soccorso Alpi-
no.

Quello di ieri non è l’unico
episodio accaduto a San Ze-
no di Montagna in cui resta
coinvolto un ciclista. Nell’a-
prile del 2016, sempre nella
zona di Pineta Sperane, un
trentanovenne veronese ap-
passionato di downhill aveva
subito un trauma alla schie-
na dopo aver perso il control-
lo della bici dopo un salto, fi-
nendo così all’ospedale.

Nel luglio del 2019, invece,
una ragazza della Repubbli-
ca Ceca era caduta rovinosa-
mente a terra lungo la Pro-
vinciale 9, per poi essere tra-
sportata con l’elisoccorso a
Borgo Trento.  •.

SANZENODIMONTAGNAL’incidente è avvenuto nei pressi della PinetaSperane sulla stradache conducea Lumini

Vola nella scarpata per 5metri
Miracolato ciclista di 43 anni
Lostranierose l’è cavatasolo
conuna feritaallagamba, curata
inospedalediBorgoTrento
Nelpomeriggioèstatodimesso

Sabaini
«Dovete
l’ufficio
Il
è

L’elicotterodel118 involosulMonteBaldo

EmanueleZanini
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Alessandra Poggi

CARRARA. Un regolamento arti-
colato in 23 punti e un allegato 
per indicare con precisione gli 
interventi per l’emergenza abi-
tativa.  Uno  strumento  agile  
per  regolamentare  in  modo  
chiaro e trasparente la gestio-
ne delle emergenze abitative, 
che in questo documento vede 
interagire servizi sociali e servi-
zi abitativi. Ma anche un sup-
porto che vede nell’assegnazio-
ne dell’alloggio l’ultima delle 
soluzioni. 

Il nuovo regolamento (anco-
ra in fase di bozza) è stato pre-
sentato in sala di rappresen-
tanza  dalla  presidente  della  
commissione sociale Tiziana 
Guerra e dall’assessore al so-
ciale  Anna  Galleni.  Attual-
mente delle dodici situazioni 
di  emergenza,  ha  spiegato  
Guerra, nove si sono concluse 
e tre sono in fase di conclusio-
ne.

Dopo almeno altri tre pas-
saggi in commissione, il nuovo 
regolamento  dovrà  superare  
l’esame del consiglio comuna-
le per l’approvazione definiti-
va. Per ora sono stati esamina-
ti nove punti, tra questi il terzo 
che definisce l’emergenza abi-
tativa e la morosità incolpevo-
le, dovuta alla perdita del lavo-
ro, a seguito di gravi malattie o 
infortunio, mentre il 4 elenca 
gli interventi graduati di emer-
genza abitativa, le misure eco-
nomiche volte a sostenere il  
nucleo familiare nel pagamen-
to del canone di locazione, nel-

la ricerca di una casa sul merca-
to  privato  o  tese  ad  evitare  
sfratto. Ma anche il pernotta-
mento  temporaneo,  l’inseri-
mento temporaneo in alloggio 
di proprietà o a disposizione 
dell’amministrazione comuna-
le ed infine l’assegnazione di 
alloggio Erp con utilizzo auto-
rizzato provvisorio.

«Nessuna misura può pre-
scindere dalla presa in carico 
da parte dei servizi sociali – ha 
detto Galleni - per gli alloggi, 
in particolare, interviene nella 

valutazione anche la commis-
sione per l’emergenza abitati-
va. Il regolamento è uno stru-
mento molto importante che 
merita il rango di regolamento 
perché fissa in modo chiaro e 
trasparente le modalità di ge-
stione dell’emergenza abitati-
va. Quello di determinare i cri-
teri di accesso a misure gradua-
te a supporto dei nuclei in diffi-
coltà e quello, non meno im-
portante, di dare certezza dei 
propri diritti ai cittadini in diffi-
coltà. Infatti è ispirato ai princi-

pi di equità, trasparenza e di 
oggettiva valutazione dei re-
quisiti e persegue lo scopo di 
arrivare, da ultimo, ad asse-
gnare i pochi alloggi disponibi-
li rispetto alla domanda ai nu-
clei familiari che risultino esse-
re più fragili a seguito di una 
valutazione ancorata a para-
metri finalmente certi. Abbia-
mo deciso di inserire tra le cate-
gorie sociali considerate debo-
li anche le vittime di violenza 
che abbiano denunciato. E ab-
biamo previsto diverse misure 
di  intervento,  dai  contributi  
economici per consentire alle 
persone di  trovarsi una casa 
sul mercato privato o di mante-
nerla, fino ad arrivare all’asse-
gnazione temporanea di un al-
loggio. Abbiamo inserito an-
che una norma di rinvio dedi-
cato all’housing first, uno stru-
mento rivolto a persone ad al-
tissima marginalità che ha con-
sentito a molti senza tetto di 
dormire al caldo in una casa 
condivisa. Starà alla sensibili-
tà politica di chi verrà dar se-
guito a questa misura». 

Ha spiegato inoltre l’ssesso-
re: «Le leggi regionali 96/96 e 
41/2015 imponevano ai  Co-
muni di dotarsi di graduatorie 
per l’assegnazione degli allog-
gi di edilizia popolare destina-
ti all’emergenza abitativa. Al 
nostro ingresso non esisteva-
no graduatorie. Ci siamo mes-
si  al  lavoro  per  organizzare  
una cornice normativa, abbia-
mo  aspettato  l’emanazione  
Legge regionale 2/2019, che 
riconfermava  la  necessità  di  
una graduatoria e a febbraio 
2019,  con  due  delibere  di  
Giunta,  abbiamo subito nor-
mato il funzionamento di una 
Commissione ad hoc, di com-
posizione esclusivamente tec-
nica e determinato i requisiti, i 
punteggi e le misure di gestio-
ne  dell’emergenza  abitativa.  
In questi due anni abbiamo te-
stato questo strumento che as-
solve a due compiti fondamen-
tali: quello di determinare i cri-
teri di accesso a misure gradua-
te a supporto dei nuclei in diffi-
coltà e quello, non meno im-
portante, di dare certezza dei 
propri diritti ai cittadini in diffi-
coltà».

Il regolamento è composto 
da 23 articoli e da un allegato 
in cui si normano le condizioni 
per l’attribuzione dei punteg-
gi.

CARRARA. Oggi giovedì alle 
16.30, i socialisti si ritrove-
ranno a Marina di Carrara, 
nella  piazzetta  intitolata  a  
Sandro Pertini, per ricordar-
ne la figura nell’anniversa-
rio della sua scomparsa. scri-
vono i promotori: «Sarà, co-
me sempre, e come lui avreb-
be  voluto,  una  cerimonia  
semplice per ricordare, de-
ponendo un mazzo di garo-
fani, la vita e l’impegno poli-
tico coerente e inflessibile di 
una  figura  fondamentale  
nella storia della Repubbli-
ca e delle istituzioni demo-
cratiche alle quali Pertini ha 
dedicato la sua esistenza. Se 
ancora oggi Sandro Pertini 
resta il presidente più amato 
nella storia della Repubbli-
ca lo dobbiamo ad una vita 
di antifascista coraggioso e 
intransigente  nella  difesa  

dei  valori  democratici  che  
gli costò il carcere, il confino 
e l’esilio fino alla liberazio-
ne.  Dalla  partecipazione  
all’assemblea costituente e  
durante la lunga attività par-
lamentare che lo portò a di-
ventare presidente della Ca-
mera e poi Presidente della 
Repubblica  Italiana,  sono  
sempre emersi con chiarez-
za il tratto umano, la capaci-
tà di dialogo e di ascolto ma 
anche la forza di assumere 
posizioni decise in difesa dei 
più deboli e dei valori univer-
sali della libertà e del rispet-
to tanto da diventare un mo-
dello da studiare e imitare 
anche per la sua capacità di 
avvicinare i cittadini alle isti-
tuzioni creando fiducia e ri-
spetto attraverso esempi e 
comportamenti diventando 
il Presidente degli italiani».

Il caso

Per l’emergenza
abitativa ecco
il nuovo regolamento
L’assessore Galleni: «Strumento chiaro e trasparente»
Delle dodici situazioni attuali, nove sono state già risolte

CARRARA.  Dopo due anni 
di stop per la pandemia fi-
nalmente il Carnevale tor-
na in piazza, per la precisio-
ne in piazza Gramsci.

Parliamo del Carnevale 
targato Pro – loco in pro-
gramma per l’intera gior-
nata di domenica 27 feb-
braio. Coinvolte anche al-
tre parti della città, che sa-
ranno interessate da incur-
sioni a carattere carnevale-
sco.

Molte le iniziative dedi-
cate ai più piccoli, che po-
tranno  divertirsi  all’aria  
aperta tra giochi e musica, 
ma soprattutto indossan-
do la loro maschera di Car-
nevale  preferita.  Come  
sempre cuore pulsante del-
le  ultime  iniziative  della  
Pro  -  loco  sarà  piazza  
Gramsci, adatta a contene-
re bambini di tutte le età 
senza il timore del conti-
nuo passaggio delle auto. 

Una giornata cucita su mi-
sura per bambini di ogni 
età,  che  come  sempre  a  
Carnevale  si  immergono  
in un colorato mondo di co-
riandoli  e  stelle  filanti.  
Una festa in maschera a mi-
sura di bambino con tante 
iniziative.  Il  programma  
prevede infatti animazio-
ne, maschere, trucca bam-
bini e musica. E poi i labora-
tori artigianali con la crea-
ta  realizzati  dall’associa-
zione Bedrock.

Oltre all’animazione ve-
ra  e  propria  in  piazza  
Gramsci torna anche il mi-
ni luna park che tanto pia-
ce alla Pro – loco: gonfiabi-
li, jumping e i mini calci vo-
lanti. E per gli adulti inve-
ce c’è il mercatino, che si 
svolgerà  nei  dintorni  di  
piazza Gramsci domenica 
27 febbraio dalle 10 alle 
20.

A.P.

L’assessore Anna Galleni e la presidente Tiziana Guerra

A Marina

I socialisti ricordano
Sandro Pertini

Domenica

Torna il carnevale
per i bambini
in piazza Gramsci

IN BREVE

Montagna
Incontro sull’utilizzo
dello strumento Artva

Grazie al protocollo d’inte-
sa tra il  Parco delle Alpi 
Apuane e Sast (Soccorso 
Alpino Speleologico Tosca-
no) è in programma una 
nuova uscita per diffonde-
re e aumentare la cultura 
della sicurezza in monta-
gna.  Sabato 26  Febbraio 
2022 alle ore 9, a Campoce-
cina, la stazione di Carrara 
e Lunigiana del Sast, Soc-
corso Alpino e Speleologi-
co della Regione Toscana, 
propone l’uscita formati-
va con lo scopo di fornire 
le nozioni base su come uti-
lizzare Artva, pala e sonda 
per l’autosoccorso in caso 
di incidente in valanga. La 
giornata è dedicata a chi 
pratica attività in neve fre-
sca (fuori da aree attrezza-
te). Per Info: 3455343996 
(Capostazione  Soccorso  
Alpino Stazione di Carrara 
e Lunigiana).

CARRARA.  Articolo Uno di 
Carrara, con una nota di Ni-
cola Del Nero, scrive: «Gio-
vedì  (oggi  per  chi  legge,  
ndr)  finalmente  in  com-
missione cultura si discute-
rà di come dare rappresen-
tanza alla figura di Fabri-
zio De André nella nostra 
città. Articolo Uno - aggiun-
ge - ha sempre condiviso 
questa necessità e ci augu-
riamo che la richiesta del 
comitato possa essere ac-
cettata, cioè che piazza Ce-
sare Battisti possa trasfor-
marsi in piazza De André, 
per noi non ci sono altri luo-

ghi che possano rappresen-
tare la figura del cantauto-
re genovese, legato alla no-
stra città e agli ideali dell' 
anarchia. Vogliamo qui fa-
re una proposta, oltre a de-
dicare la piazza, potrem-
mo far scegliere al comita-
to una canzone di De An-
dré per fare una installazio-
ne luminosa lungo via Lo-
ris Giorgi, di modo che chi 
entrerà a Carrara per fare 
una  passeggiata,  troverà  
all' inizio della zona pedo-
nale  le  parole di  Faber»,  
conclude Articolo Uno Car-
rara.

Articolo Uno

«A Faber dedichiamo
piazza Battisti»

VIII
GIOVEDÌ 24 FEBBRAIO 2022

ILTIRRENOCarrara
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Slittino fuori controllo
precipita per la discesa
Ventenne ricoverata

RIESE PIO X Forse un avvallamento della
neve, una distrazione o ancora il sole
abbagliante di queste giornate di fine
febbraio. Potrebbero essere queste le cause
di un incidente avvenuto nel primo
pomeriggio di ieri in località San Giovanni
di Solagna, sul versante vicentino del
monte Grappa. Coinvolta una ragazza di
circa 20 anni, residente a Riese Pio X, che è
caduta rovinosamente mentre stava
scendendo lungo una discesa innevata
seduta su uno slittino. La giovane, anche a
causa dell’alta velocità, ha perso il
controllo del mezzo e ruzzolando a terra ha
riportato un forte trauma toracico. La
giovane è stata soccorsa da altre persone
che si trovavano con lei e hanno lanciato
l’allarme al 118. A San Giovanni è giunto il
medico e gli infermieri del Suem 118, a
bordo dell’elicottero della base del Ca’
Foncello di Treviso. Il personale sanitario
ha svolto i primi accertamenti e prestato le
prime cure alla 20enne, accompagnandola
con il velivolo al pronto soccorso
dell’ospedale di Castelfranco Veneto. Qui la
giovane è stata sottoposta alle cure del caso
e nel tardo pomeriggio ha potuto lasciare il
nosocomio castellano. In seguito
all’incidente era stato preallertato anche il
soccorso alpino. (ni.ce.)

Page 7/17



 

Date: 24/02/2022 | Page: 5 | Autore: Francesco Massi
Category: Si parla di Noi - CNSAS

LASANITÀ

AMANDOLAContinua il pressing
nei confronti di RegioneeAsur
per cercare di riavere il reparto
diMedicinaallocatoalMurridi
Fermo. Nell’ultimo consiglio
comunaleapprovati sia il docu-
mento contenete la richiesta,
emanato dalla Spi Cgil provin-
ciale (pensionati), chequellore-
datto e sottoscritto dai sindaci
del Fermano, anche nell’ambi-
to di proposte e rilevanze di ca-
renzesanitarienel territorio.

Laseduta

Un confronto in Consiglio, tra
maggioranza eminoranza, che
ha anche vistomomenti di ten-
sione. Infatti l’opposizione, con
unamozione, volevaapportare
unavariazioneallo stessodocu-
mento della Cgil specificando
l’esigenza di un ritorno imme-
diato del reparto ad Amandola
da«collocarenellanuovastrut-
tura costruita o comunque in
una sede idonea. Lasciare dun-
que due o più opportunità». La
minoranza ha specificato che
così diventa ancor più priorita-
rio riportare il reparto ad
Amandola.Però l’alternativaal-
la nuova struttura sarebbe
quella di ricollocarla nel vec-
chio ospedale. «E’ questa una
direzione–dice il sindacoAdol-
fo Marinangeli – già abbando-

nata a suo tempo dalla stessa
Regione, che ha puntato tutto
sul nuovo edificio, in quanto il
vecchio è non agibile e non più
idoneo». Il confronto si è acce-
so quando lo stesso sindaco ha
dichiarato che la mozione non
poteva essere tecnicamente ac-
cettata, in quantonon si poteva
applicare a un documento non
dell’amministrazionema di un

soggettoesterno, come il sinda-
cato.Aspetto cheha fatto sì che
nella votazione finaledue com-
ponentidellaminoranzaabbia-
no votato contro il documento
della Spi senza le modifiche
proposte, mentre uno si è aste-
nuto. Compatta invece la mag-
gioranzanell’approvazione. In-
tantoprocedeacostruzionedel
nuovo ospedale dei Sibillini.

Fra pochi giorni inizieranno i
lavori della rotatoriaper l’inne-
stostradaleversoilnosocomio.
In ambito socio-sanitario pro-
cede l’iter per trasformare l’ex
mattatoio inunastrutturapoli-
funzionale di Protezione civile
e associazioni del territorio.
Progetto definitivo e finanzia-
mento di 600mila euro ad ope-
ra della Cri nazionale. Sarà se-
dedellaCriSibillini,Protezione
civileeSoccorsoAlpino.

Ildono
Accettata dal Comune la dona-
zionediLegambientediunedi-
ficio iaCasaColettachedivente-
ràcentrodi formazioneperma-
nente per l’ambiente, ovvero
per guide turistico-ambientali,
escursionistiche, del parco e si-
mili. Iprimicorsigiàdall’estate
prossima.Acquisiti anche i ter-
reniper il potenziamentoe la ri-
qualificazione del polo dell’in-
fanzia, con scuola materna e
asilonido. Investimentopercir-
ca 1 milione di euro. Infine un
avvicendamento in giunta tra
candidati presenti nella lista
vincitrice nell’ultima elezione
manon entrati come consiglie-
ri, secondoaccordigiàpresipri-
ma delle stesse elezioni. Esce a
metàmandato l’assessore Giu-
seppe Cupelli ed entra Roberto
De Santis. Così tutti possono
avereunruoloamministrativo.

FrancescoMassi
©RIPRODUZIONERISERVATA

Medicina ad Amandola
Pressing per il rientro
e scintille in Consiglio
Votati in aula i documenti dei sindaci e della Spi Cgil
A Casa Coletta un centro per le future guide turistiche

BollinoAzzurro
all’ospedaleMurri

7L’ospedaleMurridiFermo
figuratra le94strutture
sanitarie in Italiapremiate
conilBollinoAzzurro,
promossodaFondazione
Onda,Osservatorionazionale
sullasalutedelladonnaedi
genere. Il riconoscimentoè
statoassegnatoagliospedali
cheassicuranounapproccio
professionalee
interdisciplinareneipercorsi
diagnosticie terapeutici
dedicatiallepersonecon
tumoreallaprostata.Si tratta
delprimoriconoscimento, tra
quellipromossida
FondazioneOnda,cheha
comeoggetto lasalute
dell’uomo.

Il riconoscimento

Ilsindaco
diAmandola
Adolfo
Marinangeli
difende
lascelta
delnuovo
edificio
perospitare
ilritorno
diMedicina
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Carrara

Tutto Carrara

CARRARA

‘Adotta un tasto’ per poter
ascoltare concerti. E’ la campa-
gna di raccolta fondi lanciata da-
gli Amici della lirica che consen-
tirà di comprare un pianoforte
per l’Accademia di Belle Arti. La
passione della città per il bel
canto è storica e profonda e
neppure l’ormai quasi ventenna-
le chiusura della casa della lirica
carrarese, il Politeama Verdi, ha
potuto sopirla. A tenere vivo
questo fuoco sacro ci pensa
d’altronde il circolo ‘Angelo Mer-
curiali’ che da anni ormai orga-
nizza con regolarità eventi e
concerti di assoluto rilevo. Una
missione a cui gli “Amici della li-
rica” non vogliono assolutamen-
te rinunciare, ma anzi vorrebbe-
ro anche aumentare. Così han-
no deciso di acquistare un pia-
noforte a mezza coda da posi-
zionare stabilmente nell’aula
Magna di palazzo del Principe
«allo scopo di dare un nuovo im-
pulso alla vita culturale di Carra-
ra e in particolare del suo cen-
tro storico».
Un investimento per il quale
ora lo stesso circolo chiede un
aiuto a tutta la collettività. «Per
l’acquisto del pianoforte abbia-
mo lanciato una campagna di
raccolta fondi dal titolo ‘Adotta
un tasto!’» spiegano dal circolo
Mercuriali. E chiunque può con-
tribuire all’acquisto dello stru-

mento anche facendo un bonifi-
co sul conto corrente dell’asso-
ciazione culturale (l’Iban è
IT07G06175245100000120139
80). «Ringraziamo finora tutti i
soci e i benefattori che hanno
già dimostrato la loro generosi-
tà ed estendiamo l’invito a tutta
la cittadinanza – sottolineano
gli “Amici” – . In questomodo sa-
rà più facile poter organizzare
concerti lirici e di musica classi-
ca di cui potranno godere tutti.
Il programma di quest’anno sa-
rà particolarmente nutrito in
quanto tutta l’attività dell’asso-
ciazione sarà interamente dedi-

cato alla figura di Renata Tebal-
di in occasione del centenario
della nascita del leggendario so-
prano».
Proprio il concerto d’apertura
di questa rassegna dal titolo “Te-
baldi100” è in programma do-
menica alle 17 in Accademia. Si
tratterà, dunque, di una nuova
tappa di un percorso di rinasci-
ta culturale e di riscoperta della
grande lirica che ha visto in que-
sti anni arrivare in città alcuni
dei più importanti artisti interna-
zionali. «Ricordiamo, tra gli altri,
i premi Oscar Giovanna Casolla,
Gregory Kyunde, Celso Albelo,
Elena Mosuc, Elisabetta Fiorillo,
Bruno Praticò – dicono gli Amici
della lirica -. Negli ultimi anni
poi la collaborazione con l’Acca-
demia si è fatta sempre più in-
tensa e crescente ed è culmina-
ta con l’allestimento, nel 2019,
di un’opera intera , il ‘Gianni
Schicchi’ di Giacomo Puccini,
che ha avuto ben 5 repliche per
poter soddisfare le richieste del
pubblico, una delle quali dedica-
ta esclusivamente agli iscritti
dell’Accademia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARRARA

Un fondo speciale dei sindaci
nella biblioteca civica. Lo ha ap-
pena istituito la giunta comuna-
le e vi saranno raccolti tutti quei
libri, cd e dvd donati al primo cit-
tadino nel corso del suo manda-
to: il materiale sarà catalogato e
archiviato tra i fondi speciali e
sarà messo a disposizione del
pubblico, per la consultazione e
il prestito. Un lascito fortemen-
te voluto proprio dal sindaco
Francesco De Pasquale il cui
mandato si sta avviando alla
conclusione. «I sindaci, in quan-
to rappresentanti della comuni-
tà locale, ricevono doni e omag-
gi di varia natura, tra cui libri, cd
musicali e dvd da parte di città
gemellate, città creative, rap-
presentanze diplomatiche, altri
enti, cittadini e altri ancora: si
tratta di doni che documentano
i rapporti tra l’amministrazione
comunale e altri soggetti che si
sono cimentati nella stesura di
testi e pubblicazioni di vario ge-
nere, legate alla storia del terri-
torio e non – spiega Francesco
De Pasquale –. Solo nel corso
del mio mandato ho ricevuto in
dono oltre 100 volumi, cd e dvd
di genere diverso: si tratta di li-
bri di narrativa, antologie, storia
locale e raccolte fotografiche,
testi in dialetto locale, in italia-
no e in diverse lingue stranie-
re».
Un vero tesoretto che prima di
lasciare palazzo civico De Pa-
squale ha deciso di mettere a di-
sposizione dell’intera collettivi-
tà. «Questo materiale – spiega il
primo cittadino – è una testimo-
nianza preziosa attraverso la
quale è possibile conoscere e
rendere pubbliche le relazioni
diplomatiche e i rapporti del Co-
mune e possono favorire un ap-
profondimento culturale per la
comunità locale». Proprio da
qui nasce quindi l’idea di anda-
re ad istituire il ‘fondo librario
dei sindaci’ per andare ad arric-
chire il patrimonio della bibliote-
ca non solo in termini di valore

bibliografico, ma anche cultura-
le e documentale.
Tutto il materialemesso a dispo-
sizione del sindaco sarà non so-
lo inserito nell’inventario e cata-
logato con indicazione della
provenienza e con collocazione
nel fondo, ma potrà anche esse-
re consultato e dato in prestito
al pubblico.
«E’ un’iniziativa che mi sta mol-
to a cuore – conclude De Pa-
squale –. Spero che i cittadini
consultando questo materiale
trovino spunti interessanti e ma-
gari possano scoprire qualcosa
di nuovo sulla nostra città, sulle
città gemelle e su tutti i soggetti
che a vario titolo in questi anni
si sono relazionati con noi. Au-
spico che i miei successori porti-
no avanti questo progetto ren-
dendo sempre più ricco e inte-
ressante il fondo speciale dei
sindaci».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARRARA

L’obiettivo è garantire il massi-
mo della sicurezza possibile a
chi frequenta la montagna. E la
formazione è il modo per perse-
guirlo, grazie al protocollo d’in-
tesa tra il Parco delle Alpi Apua-
ne e Sast, il Soccorso Alpino
Speleologico Toscano. In que-
sto obiettivo rientra la nuova

uscita per diffondere e aumenta-
re la cultura della sicuerezza in
montagna organizzata per saba-
to, con appuntamento alle 9 a
Campocecina. La stazione di
Carrara e Lunigiana del Soccor-
so Alpino e Speleologico della
Regione Toscana propone
un’uscita formativa con lo sco-
po di fornire le nozioni base su
come utilizzare ARTVA, pala e
sonda per l’autosoccorso in ca-
so di incidente in valanga.
La giornata è dedicata a tutti
coloro che praticano attività in
neve fresca, fuori da aree attrez-

zate, come fuoripista, scialpini-
smo, racchette da neve, escur-
sionismo invernale. L’evento, fi-
nalizzato alla gestione dei ri-
schi, rientra nell’accordo stipu-
lato tra Parco e Sast della Regio-
ne Toscana, che prevede lo svi-
luppo di attività finalizzate ad
un corretto approccio consape-
vole ad un territorio di elevata
sensibilità, sia dei visitatori, sia
dei residenti. Info: 3455343996
(Capostazione Sast Stazione di
Carrara e Lunigiana) - reperibile
335280613 mail:stazionecarra-
raelunigiana@sast.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trasporto pubblico

Tre scioperi domani:
ritardi e corse a rischio
per i mezzi
di Autolinee Toscane

IL PRIMO CITTADINO

«Solo nel corso
del mio mandato
ho ricevuto oltre 100
volumi, cd e dvd
di genere diverso»

L’OBIETTIVO

Tutto il materiale
sarà messo
a disposizione
per il prestito
e la consultazione

Concerti in Accademia
Ma... “Adotta un tasto”
Gli Amici della Musica comprano un pianoforte e lanciano una raccolta fondi
Lo strumento resterà nell’Aula magna per dare impulso alla vita culturale

LA RASSEGNA

Un programma
di musica classica
e lirica dedicata
a Renata Tebaldi
Apertura domenica

Il sindaco Francesco De Pasquale

Istituito un fondo speciale dalla giunta

In biblioteca i libri dei sindaci
Il regalo di Francesco De Pasquale

Lezione di sicurezza sulla neve fresca in montagna
Una giornata di formazione
sabato a Campocecina
con il Soccorso Alpino

Possibili ritardi e corse
cancellate di Autolinee
Toscane domani a causa di tre
scioperi: due nazionali e uno
aziendale di 24 ore. Durante
l’arco della giornata il servizio
in provincia sarà garantito
dalle 6 alle 9 e dalle 17 alle 20.
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CRISSOLO Nella serata 
di mercoledì 16 febbraio, 
a Verzuolo nel cortile di 
Palazzo Drago, si è svol-
ta la cerimonia di conse-
gna e inaugurazione del 
nuovo mezzo donato al 
Soccorso Alpino Delega-
zione Monviso, che lo ha 
affidato alla Stazione di 
Crissolo.

Il mezzo è stato acqui-
stato grazie al prezio-
so contributo di svaria-
ti enti pubblici: Bim del 
Po, Bim del Varaita, Unio-
ne Montana Comuni del 
Monviso, Unione Monta-
na Valle Varaita, Comune 
di Barge, Comune di Ba-
gnolo Piemonte, Comu-
ne di Saluzzo, Comune di 
Crissolo, Giletta – Bucher 
Municipal.

Si tratta di un pick-up 
Mitsubishi L200, 4x4, 
blocco del differenziale, 
e troverà posto a Paesa-
na, vista la posizione ba-

ricentrica rispetto al ter-
ritorio servito dalla Sta-
zione di Crissolo, ospita-
to nelle rimesse concesse 
in suo gratuito dal Comu-
ne di Paesana.

«È stato allestito con 
tutto il materiale necessa-
rio, corde, toboga, ecc… 
attrezzatura sia invernale 
che estiva, a seconda del-
la stagione. Ad esempio, 
in questo periodo inver-
nale c’è il toboga e tutti i 

presidi invernali per mo-
vimentazione su neve e 
ghiaccio, mentre in esta-
te questi vengono scari-
cati e si configura per l’u-
so estivo. Ringrazio sin-
ceramente tutti gli En-
ti che hanno partecipato 
economicamente all’ac-
quisto di questo mezzo» 
spiega Gianluca Bocca, 
responsabile del Soccorso 
Alpino di Crissolo.

Un dono preziosissi-

mo, di cui i volontari che 
operano nel Soccorso Al-
pino avevano estremo bi-
sogno.

«Finora non dispone-
vamo di un mezzo del ge-
nere. Quasi sempre inter-
venivamo con mezzi per-
sonali, visto che l’unico 
mezzo che avevamo era 
un furgone in dotazione 
al Soccorso Alpino, dalle 
caratteristiche non idea-
li per raggiungere spazi 
stretti e stradine piccole 
in zone impervie. Inoltre 
quel furgone è nella sta-
zione di Verzuolo-Saluz-
zo e serve soprattutto alle 
squadre di ausilio a quelle 
di valle per caricare gen-
te, materiale e quant’al-
tro per trasportarlo in al-
ta valle. Ecco perché que-
sta donazione ci è parti-
colarmente gradita e uti-
le» aggiunge Gianluca 
Bocca.

d.i.

  Presentata la domanda

CRISSOLO  Inaugurato e consegnato alla sezione di Crissolo del Soccorso Alpino

Mezzo nuovo e funzionale
le che ancora una volta è
so
per coinvolgere il paese e
non solo. Nella giornata
di sabato 6 marzo Re De
siderio e la sua corte fa
ranno visita ai ragazzi dei
plessi scolastici di Paesa
na. Con loro arriveranno
colori, caramelle e musi
ca, oltre ad alcuni aned
doti sulla tradizione car
nevalesca e l’origine dei
costumi e dei rituali.

schere paesanesi si spo
steranno alla casa di ripo
so per rallegrarne gli ospi
ti ad una debita distanza.

alle 17 presso la sala poli
valente la corte di re De
siderio si unirà ad altri fi
guranti della zona per un
pomeriggio di giochi con
bambini e ragazzi. La pro
loco Paesana e l’oratorio
prepareranno attività e

S
P

Masc

  L’Unione Montana capofila di un
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VARNA. Sono previsti domani, 
alle 14.30 nella parrocchiale di 
Varna, i funerali di Georg Cle-
ment, l’agricoltore di 58 anni 
che ha perso la vita il 21 febbra-
io nei boschi del paese. Ex poli-
ziotto, Clement stava taglian-
do dei tronchi, quando è stato 
travolto da un albero. Inutile 
l’intervento del medico d’ur-
genza giunto sul posto con l’e-
licottero Pelikan 2. F.D.V.

Varna

Domani l’ultimo saluto
a Georg Clement

• Georg Clement
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MutmaßlicherDealer festgenommen
CARABINIERI: Rund 700Grammverschiedener Drogen beschlagnahmt

PFALZEN (ru). Rund 700
Gramm Gramm verschiedener
und großteils bereits verkaufs-
fertig in Dosen portionierter
Drogen stellten die Carabinieri
von Bruneck mit Hilfe ihrer Kol-
legen ausKiens undderDrogen-
hunde der Hundestaffel Leifers
bei der Durchsuchung der Woh-
nung eines 21-Jährigen in Pfal-
zen sicher. Der mutmaßliche
Drogendealer wurde festgenom-
men und unter Hausarrest ge-
stellt.

Wie die Carabinieri in einer
Pressemitteilung schreiben,
wurden 685 GrammMarihuana,
43 Gramm Haschisch, 3 Gramm
Kokain, Rauschgift des Typs
Mdma und LSD sowie zwei Prä-
zisionswagen sichergestellt und
beschlagnahmt.

Die Analyse der Drogen im
Speziallabor ergab, dass dieDro-
genmenge für 4172 Dosen aus-
gereicht und im „Handel“ einige

1000 Euro erbracht hätte.
In ihrer Aussendung verwei-

sen die Carabinieri darauf, dass
dies bereits der zweite größere
Drogenfund im Pustertal sei.

Wie berichtet (siehe digitale
Ausgabe), hatten die Carabinieri
von Bruneck erst vor gut 10 Ta-
gen in der Wohnung eines 23-
jährigen Bruneckers 491 Gramm

Marihuana, 197 Gramm Kokain,
202 Gramm Haschisch, 4 LSD-
Briefmarken und Ecstasy sicher-
gestellt. Die Drogenmenge hätte
auf dem Schwarzmarkt einige
Tausend Euro erbracht.

© Alle Rechte vorbehalten

Die von den Carabinieri beschlagnahmten Drogen hätten für 4172 Dosen
ausgereicht und am Schwarzmarkt einige 1000 Euro erbracht. CC

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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Il gruppo di partecipanti al corso di formazione lanciato dal Centro carabinieri di Auronzo

A SCUOLA DI NEVE

M
eteomont ma an-
che sci e scialpini-
smo, in ottica an-
che di soccorso pi-

ste. Si amplia nel 2022 l’offer-
ta formativa del Centro cara-
binieri addestramento alpino 
di Auronzo che ha lanciato 
nuovi corsi addestrativi che 
vanno ad affiancarsi ai tradi-
zionali corsi per professioni-
sti di previsione e prevenzio-
ne valanghe. I partecipanti a 
determinati  servizi,  oltre  a  

specifiche competenze tecni-
che, devono anche possedere 
una notevole capacità di mo-
vimento in ambiente monta-
no innevato. Dunque la novi-
tà dei corsi di sci alpino e sci al-
pinismo, con l’obiettivo di for-
nire al personale in addestra-
mento le capacità per sciare 
in piena sicurezza in pista e 
fuori pista. 

Il primo si concluderà il 2 
marzo con l’esame finale e la 
consegna  dei  diplomi  ai  
neo-abilitati carabinieri scia-
tori.  L’attività  addestrativa,  
diretta dal maggiore Alberto 

Veronese,  comandante  del  
Centro, con la partecipazione 
degli istruttori militari di sci 
di Auronzo e Selva di Val Gar-
dena, vede la partecipazione 
di 14 allievi. Rilevante anche 
la presenza femminile rappre-
sentata da 4 sciatrici che già 
nelle prime due settimane si 
sono distinte per impegno e 
capacità di apprendimento. 

Oltre all’approfondimento 
delle moderne tecniche di di-
scesa, testate sulle piste dei 
comprensori di Auronzo, Mi-
surina e Cortina, ampio spa-
zio è stato dedicato all’acqui-
sizione di capacità operative 
nei delicati settori “vigilanza 
e  soccorso piste”,  “autosoc-
corso e soccorso organizzato 
in valanga” e “servizio Meteo-
mont”. Un ulteriore ambizio-
so traguardo per il Centro ca-
rabinieri che, forte delle con-
solidate competenze profes-
sionali del proprio personale, 
in breve tempo ha raggiunto 
lo “status” di affermato polo 
specialistico per la formazio-
ne dei carabinieri in ambien-
te montano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovi corsi di formazione e addestramento
In quattordici sotto esame il 2 marzo

Non solo Meteomont
Carabinieri sugli sci
al Centro auronzano
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AURONZO DI CADORE

In questi giorni sono in dirittu-
ra d’arrivo i nuovi corsi di sci alpi-
no e sci alpinismoorganizzati dal
Centro Carabinieri Addestramen-
to Alpino di Auronzo di Cadore.
Partiti l’1 di febbraio, si conclude-
ranno il prossimo 2 marzo con
l’esame finale e la consegna dei
diplomi ai neo-abilitati Carabinie-
ri sciatori. È una novità questa
che ha inteso ampliare ulterior-
mente la propria offerta formati-
vamediante l’inserimento di nuo-
vi corsi addestrativi che vanno ad
affiancarsi a quelli tradizionali di
“Meteomont”, già dedicati al per-
sonale impiegato nello specifico
servizio di previsione e prevenzio-
ne valanghe. I frequentatori di ta-
li formazioni rappresentano in-

fatti dei veri e propri professioni-
sti della neve che, oltre a specifi-
che competenze tecniche, devo-
no anche possedere una notevole
capacità nella movimentazione
in ambiente montano innevato.
Per tale motivo sono stati ideati,
con il chiaro intento di fornire al
personale in preparazione le ne-
cessarie capacità per sciare in pie-
na sicurezza sia in pista, sia fuori
pista. L’attività addestrativa, di-
retta dal Maggiore Alberto Vero-
nese, Comandante del Centro,
con la partecipazione degli Istrut-
tori Militari di sci di Auronzo di
Cadore e di Selva di Val Gardena,
vede la partecipazione di 14 allie-
vi. Rilevante anche la presenza
femminile rappresentata da 4
sciatrici che già nelle prime due
settimane si sono distinte per im-
pegno e capacità di apprendimen-

to. Oltre all’approfondimento del-
le moderne tecniche di discesa,
testate sulle piste dei comprenso-
ri di Auronzo, Misurina e Corti-
na, ampio spazio è stato dedicato
all’acquisizione delle necessarie
capacità operative nei delicati set-
tori di vigilanza e soccorso piste,
d’autosoccorso e soccorso orga-
nizzato in valanga e nel servizio
Meteomont. (gg)

© riproduzione riservata

Addestramento sci alpino, in pista 14 carabinieri

IL CORSO DIRETTO
DAL MAGGIORE
ALBERTO VERONESE
PREPARA I MILITARI
ALLA VIGILANZA
E AL SOCCORSO
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I macigni caduti sulla strada: oggi lavori urgenti di ripristino

Una frana a Ca’ Campo
interrompe la strada 
Disagi per 50 famiglie

STROZZA

REMO TRAINA

Allarme frana ieri 
mattina a Strozza in località Ca’ 
Campo:  verso le 8  un movimen-
to franoso  è sceso  da un versan-
te del monte Botto da un’altez-
za di una ventina di metri, ha 
sfondato una rete paramassi e  
sono caduti sulla carreggiata    
almeno 40 metri cubi massi, 
pietre e detriti. 

La frana ha reso inagibile la 
via Ca’ Campo che dal centro 
storico  del paese sale alla fra-
zione  chiamata Ca’ Campo do-
ve abitano  50 famiglie: un tota-
le di 150 persone  sono rimaste 
bloccate.  La via Ca’ Campo è 
l’unica strada carrabile che col-
lega il centro storico di Strozza 
con la frazione e ieri per tutto il 
giorno, chi  è sceso in paese  ha 
dovuto percorrere a piedi  una 
mulattiera, così come i residen-
ti che dovevano ritornare a Ca’ 
Campo hanno lasciato  i   veicoli 
nei parcheggi vicino alla chiesa 
e municipio e  con la stessa mu-
lattiera sono tornati a casa. La 
distanza è di circa due chilome-
tri. Il sindaco Riccardo Cornali, 
appena saputo della frana è ar-
rivato in via Ca’ Campo e dopo 

Strozza. Si prospetta una chiusura di alcuni giorni
È l’unico percorso carrabile per 150 persone 
Sono caduti massi da 40 metri cubi. Oggi i primi lavori 

un veloce sopralluogo con col-
laborazione dei dipendenti co-
munali sono stati allertati gli 
enti sovraccomunali.  Sul posto 
i Vigili del Fuoco e un tecnico 
dell’Utr (Ufficio Territoriale 
Regionale)che hanno   ispezio-
nato il fronte della frana. I lavo-
ri,  di rimozione dei massi e de-
triti e di  una provvisoria messa 
in sicurezza del fronte di frana 
dovrebbero  essere di «massi-
ma urgenza» e finanziati dalla 
Regione Lombardia. Il sindaco 
ha dato l’incarico all’impresa 
Ottorino Bettineschi SRL.

 Nel pomeriggio il geologo  e 
l’ingegnere Samuele Bettine-
schi dell’omonima impresa con 
il sindaco Cornali hanno ese-
guito un sopralluogo ed esami-
nato la situazione. Oggi do-
vrebbero iniziare i lavori di ri-
mozione detriti e pulizia della 

strada e del  bosco interessato 
dalla frana, per capire bene la 
profondità e l’ampiezza del mo-
vimento franoso, giudicarne la 
pericolosità e studiare gli inter-
venti utili alla messa in sicurez-
za. Però  almeno sino fine setti-
mana la strada rimarrà inter-
rotta. 

«Interventi costosi»

«I movimenti franosi in mon-
tagna sono sempre in agguato - 
evidenzia il sindaco - infatti an-
che questo fronte come altri so-
no monitorati e e negli scorsi 
anni   sono stati realizzati  degli 
interventi che non sono basta-
ti. Il nostro ufficio tecnico ha 
redatto i progetti di opere riso-
lutive dei problemi  e abbiamo 
chiesto finanziamenti attra-
verso la Regione e il Pnrr. Sono 
interventi costosi che supera-
no anche il milione di euro. Su 
questa improvvisa frana il fat-
tore tempo  è importante per 
noi:  in quella frazione abitano 
una cinquantina di famiglie 
con tutte le problematiche da 
risolvere. Per quanto riguarda 
gli approvvigionamenti   si è 
messa a disposizione già da oggi 
(ndr ieri) la Protezione civile 

della Valle Imagna. Abbiamo 
allertato l’Areu per quanto ri-
guarda l’emergenza sanitaria».  

Il sindaco spiega che: «Gli 
alunni della primaria dovranno 
raggiungere a piedi la scuola 
che si trova vicino al municipio 
e gli studenti delle medie e su-
periori devono arrivare alle fer-
mate  dei pullman  per prendere 
i rispettivi pullman per Almen-
no San Salvatore o per Berga-
mo.  Confidiamo di ritornare al-
la normalità nel più breve tem-
po possibile. 

Gianandrea Maconi abita a 
Ca’ Campo e ieri spiegava il di-
sagio che ha dovuto affrontare: 

«Questa mattina presto (ndr  
ieri)  ho preso la mia auto e ho 
raggiunto come sempre il posto 
di lavoro ad Almenno San Sal-
vatore, dopo le 8 mia moglie mi 
ha inviato le foto della frana che 
aveva causato l’interruzione 
della strada. A mezzogiorno so-
no rimasto ad Almenno, al ter-
mine del lavoro raggiungerò 
Strozza, parcheggerò l’auto e a 
piedi dovrò percorrere due chi-
lometri per arrivare a casa. Spe-
riamo che il disagio per tutte 
persone che abitano nel frazio-
ne  di Ca’ Campo si risolva in po-
chi giorni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

n Gli studenti 
dovranno 
raggiungere a piedi 
scuola e fermate 
del bus
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Ex docentemuore carbonizzata in casa
Fu ricercatrice a Verona: «Mite e schiva»
L’atroce fine della filologaMaria LuisaCanedi. L’83enne viveva tra i rifiuti

VERONADalle drammatiche cir-
costanze in cui è morta, sono
emerse le raccapriccianti con-
dizioni in cui viveva. Venerdì
scorso a Lambrate, nel Milane-
se,l’ex docente di 83 anni Ma-
ria Luisa (detta Marisa) Canedi
non ha avuto scampo nel rogo
che le ha divorato la casa:
avrebbe potuto salvarsi, ma è
rimasta intrappolata nella
montagna di rifiuti, barattoli
vuoti e vecchi giornali che ave-
va accatastato ovunque. Una fi-
ne terribile, che ha lasciato at-
toniti anche gli ex colleghi del-
l’Università di Verona: Canedi
infatti si era specializzata in Fi-

tragiche povera donna». E poi:
«Era una personamolto prepa-
rata, ma mite e schiva». Nel-
l’appartamento di Marisa, così
la chiamavano tutti, sono in-
tervenuti gli agenti delle Volan-
ti e della Scientifica: l’ipotesi
più probabile è che un inci-
dente domestico abbia inne-
scato le fiamme in cucina e che
poi il materiale accumulato sul
pavimento e in ogni angolo
dell’abitazione abbia fatto da
accelerante del fuoco, renden-
do la stanza una trappola leta-
le.Stando ai vicini, Canedi, con
un passato da docente di Filo-
logia germanica all’Università
Statale, era seguita da tempo
dai Servizi sociali: «Marisa non
voleva essere aiutata e non ave-
va contatti con il resto del
mondo». Una vita sola, una
morte atroce.

La. Ted.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

lologia germanica e nella fase
iniziale delle sua carriera di-
dattica aveva operato come ri-
cercatrice all’Ateneo scaligero.
Sui social, chi l’ha conosciuta e
ha collaborato con lei a Verona
la ricorda con commozione:
«Timida e brava filologa, Mari-
sa Canedi èmorta in circostan-
ze tristi e tragiche. Lavorai con
lei come ricercatore al mio pri-
mo incarico presso l’Università
di Verona, quando ancora era
sede distaccata di Padova. Una
persona perbene. Così la ricor-
do, non abbondavano e non
abbondano». Ancora: «Ho let-
to delle circostanze, realmente Intrappolata in casa La villetta dopo l’incendio
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L’essere

Wwf/Cambiare la legge sulla caccia

Fauna selvatica, le doppiette dettano legge

DANTE CASERTA

L
’Italia è il Paese europeo con 
il più alto numero di specie 
animali, circa 58.000, un 

terzo di quelle presenti nel no-
stro continente. La maggior par-
te sono invertebrati (95%), ma è 
molto significativa la presenza 
di mammiferi (127 specie), uccel-
li (473), rettili (52), anfibi (38) e 
pesci (568). 
Tutta questa ricchezza, però, non 
è tutelata direttamente da una 
specifica legge sulla fauna. La leg-
ge n. 157 dell’11 febbraio 1992 - 
che proprio in questi giorni com-

pie 30 anni - tutela la fauna selvati-
ca omeoterma e nacque dopo il 
referendum del 1990 che, pur 
mancando il quorum, raccolse 
oltre il 92% di voti contro la cac-
cia. Da tempo vi era poi la necessi-
tà di adeguare la legislazione ita-
liana agli standard internazionali 
di tutela della biodiversità intro-
dotti in particolare dalla Direttiva 
Uccelli e dalla Convenzione di Ber-
na sulla vita selvatica e l’ambien-
te naturale, entrambe del 1979. 
L’entrata in vigore della legge 
comportò importanti innovazio-

ni rispetto al passato: la riduzio-
ne della stagione venatoria da 8 a 
5 mesi e delle specie cacciabili da 
68 a 59 (poi ulteriormente dimi-
nuite), la fine del nomadismo ve-
natorio con l’introduzione del 
legame dei cacciatori ad un ambi-
to territoriale, la previsione di 
sanzioni penali contro la caccia 
illegale. Innovazioni che però, 
alla prova dei fatti, sono risultate 
insufficienti a perseguire la prin-
cipale finalità della legge: la tute-
la della fauna.

— segue a pagina 3 —

Wwf

Caccia, dopo 30
anni le doppiette

dettano legge

DANTE CASERTA

N
el recente report 
«Caccia e tutela della 
fauna selvatica. La 

legge 157/1992 a trent’anni 
dalla sua approvazione» 
(www.wwf.it) il Wwf Italia 
documenta come quella 
che doveva essere una legge 
innovativa sia stata ben pre-
sto tradita proprio da chi 
avrebbe dovuto applicarla. 
Le Regioni, prima con prov-
vedimenti amministrativi e 
poi con leggi regionali, han-
no cercato di introdurre de-
roghe alla disciplina nazio-

nale. Puntualmente smenti-
te dalle sentenze dei tribu-
nali amministrativi, oltre 
che da contestazioni del Go-
verno nazionale dell’Unio-
ne Europea, le maggioranze 
regionali - di qualsiasi colo-
re - si sono sempre schierate 
con i cacciatori e contro la 
fauna. Il tutto aggravato dal-
la disposizione, introdotta 
dal fascismo con l’articolo 
842 del codice civile, che 
consente ai soli cacciatori di 
accedere ai fondi privati sen-
za essere autorizzati.



Dopo la riforma del Tito-
lo V della Costituzione del 
2001, la caccia è diventata 
una competenza regionale 
esclusiva, dando così il via 
a numerosi conflitti tra Sta-

to e Regioni. Ogni anno dal 
2002 al 2021, la Corte Co-
stituzionale ha bocciato, 
in media, due leggi regio-
nali per violazione dello 
standard minimo di tutela 
ambientale definito dalla 
legge del 1992 (Liguria, 
Lombardia e Veneto sono 
le peggiori da questo pun-
to di vista). Medesimo con-
flitto si registra per i prov-
vedimenti amministrativi: 
il 90% dei calendari venato-
ri regionali impugnati dal 
Wwf e dalle altre associa-
zioni vengono dichiarati 
totalmente o parzialmen-
te illegittimi dai Tar.



Altro grave problema è la 
mancanza di sanzioni effi-
caci: chi uccide un lupo o 
un’aquila (specie «partico-
larmente protette» per la 
legge) può farsi cancellare 

il reato commesso, a pre-
scindere dalla valutazione 
sulla sua colpevolezza, 
con il pagamento di circa 
1.000 euro a titolo di obla-
zione. E grossi limiti han-
no mostrato la governance 
e la pianificazione degli 
ambiti territoriali di cac-
cia (Atc) a cui la legge affi-
da la gestione programma-
ta della caccia: una sorta 
di «autogestione» del terri-
torio e delle sue risorse 
ambientali da parte dei 
cacciatori che controllano 
gli Atc, diventati dei cen-
tri di potere utilizzati per 
ottenere consensi, come 
dimostra il sistema delle 
«immissioni» di fauna sel-
vatica (oggi fagiani e lepri, 
ma fino a poco tempo fa 
anche cinghiali) non fina-
lizzate a ripopolare gli ha-
bitat, ma a garantire la 
«pronta caccia».

Emerge ormai l’esigenza 

di un passo avanti nella tu-
tela di tutta la fauna selvati-
ca, anche quella considera-
ta «minore», attraverso 
maggiori limitazioni e san-
zioni più aspre. La caccia, 
oggi più che mai, è un ana-
cronismo culturale da supe-
rare senza alcun rimpian-
to, anche alla luce degli im-
patti determinati dal suo 
svolgimento.



Nonostante il favore di cui 
godono i cacciatori tra i poli-
tici, gli italiani continuano a 
bocciare la caccia: un sondag-
gio Emg Different commissio-
nato a inizio mese dal Wwf 
ha confermato che il senti-
mento prevalente verso la 
caccia è di forte contrarietà: 
il 76% degli italiani sarebbe 

d’accordo nel vietarla in tut-
to il territorio nazionale, 
mentre il 72% ritiene che il 
suo esercizio crei problemi 
alla sicurezza dei cittadini.



Anche per dare attuazio-
ne ai nuovi principi costitu-
zionali, sarebbe quindi ne-
cessario un testo unico che 
tuteli la fauna selvatica at-
traverso il rafforzamento 
dei controlli, l’inasprimen-
to delle pene e, se non diret-
tamente l’abolizione, alme-
no una fortissima limitazio-
ne della caccia a partire dal-
la cancellazione dell’art. 
842 del codice civile e 
dall’introduzione del divie-
to di caccia nei giorni festi-
vi e nei fine settimana per 
consentire a tutti di fre-
quentare boschi e campa-
gne senza i rischi e il distur-
bo delle fucilate.





— segue dalla prima —




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